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Mailing list e gli strumenti
fondamentali di metanaviga-
zione come la Mappa del si-
to e Ricerca semplice e Avan-
zata) e infine in colore mar-
rone tenue, all’interno del-
l’area precedente, troviamo
tre link di tipo “operativo”
(Area riservata, Contatti e
FAQ). Se la scelta dei colori,
chiari e gradevoli, risulta es-
sere molto apprezzabile, la-
scia un po’ a desiderare la
grandezza dei caratteri, che
li rende poco leggibili. Sa-
rebbe quindi consigliabile
inserire anche in homepage,
come avviene peraltro nelle
pagine interne del sito, la
possibilità di selezionare le
tipologie di visualizzazione
del testo, nonché di sceglie-
re la versione solo testo.
Interessante sempre in home-
page la scelta di evidenziare
i vari link non con il tratto
sottolineato continuo, ma
con il sottolineato che centra
una sola lettera: soluzione
che permette di capire che
quelle parole o frasi sono
aree di interazione e linkabi-
li da parte dell’utente. 

Ancora in homepage
è da segnalare
l’area di destra
dove si trovano
le iniziative e le
ultime novità:
invece della bar-
ra di scorrimen-
to, sono presen-
ti sul fondo
bianco due pic-
cole frecce (in
alto e in basso)

che rendono la
percezione del movi-

mento. In questa parte è
presente anche un gioco
per gli utenti: una interes-
sante novità per i siti web
bibliotecari, che magari po-
trebbe essere più felicemen-
te inserita in un’area fissa
della homepage.
Il gioco si intitola Harry
Pixel alla scoperta della bi-
blioteca magica, dal nome
del protagonista che guida i
giocatori alla scoperta della
biblioteca. È un simpatico
personaggio occhialuto, il
cui nome richiama eviden-
temente il noto Harry Potter,
protagonista della fortunata
saga della scrittrice inglese
Joanne Rowling, mentre il
cognome deriva dal termine
informatico “pixel”, ormai
entrato nell’uso comune.
Cliccando sull’immagine di
Harry Pixel si accede ad
un’area dove vengono spie-
gate le regole del gioco e
specificati i software occor-
renti, con link per un loro
eventuale download. Sareb-
be conveniente indicare nel
link che si tratta di un gioco
di tipo tridimensionale e
animato, informazione che
invece è contenuta nell’attri-
buto <alt> di HTML: sareb-
be quindi utile e proficuo ri-
nominare il link in modo
più idoneo.
Nei suoi percorsi all’interno
delle stanze della biblioteca,
rese con una grafica accatti-
vante e verosimile, Harry
Pixel incontrerà anche i per-
sonaggi e gli oggetti che
nella realtà “popolano” le
biblioteche, come Alice la
bibliotecaria, che lo guiderà
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Una doverosa premessa: il
sito web che qui prendiamo
in esame, on line dal 29
marzo 2004, è ancora un
work in progress. La notizia
si apprende in apertura del-
la homepage, dove appare,
in contemporanea, una fine-
stra ad apertura automatica,
in cui si informa che alcune
sezioni sono ancora incom-
plete e si fornisce un indi-
rizzo di posta elettronica,
<ufficio.biblioteche@mbox.
provincia.re.it>, per critiche,
suggerimenti e consigli da
parte degli utenti. Scelta
non molto felice quella di
proporre un’informazione
così essenziale per il cittadi-
no-utente in una finestra, in
quanto non propriamente
in linea con i criteri di ac-
cessibilità.1 Inoltre questa
modalità è facilmente scam-
biabile con altre tipologie di
annunci (prima fra tutte
quelle pubblicitarie), per cui
il rischio è di non avere la
dovuta attenzione da parte
dell’utente, il quale potreb-
be chiudere la finestra sen-
za neppure leggerla.
Il sito web dei Servizi bi-
bliotecari di Reggio Emilia
nasce con un progetto am-
bizioso, forse uno dei
pochi casi italiani in
materia di coopera-
zione bibliotecaria an-
che sul webspace.
Scopo dichiarato è
quello di configurarsi
come un portale, rea-
lizzato dalla Provincia
di Reggio Emilia in-
sieme a tutti i Comuni
del territorio reggia-

no, per riunire in un unico
luogo “virtuale” tutti i servi-
zi e le informazioni riguar-
danti le biblioteche della
provincia. Ottime, quindi, le
premesse da cui nasce, so-
prattutto nell’ottica della co-
operazione, se consideria-
mo che “accessibilità, archi-
viazione, indicizzazione e
cooperazione. Questi quat-
tro punti di metodologia
web ‘da bibliotecari’ potreb-
bero costituire le architravi
di un canone per la costru-
zione di web bibliotecari di
qualità”.2

Il sito si apre con una home-
page costruita con una gra-
fica accattivante e innovati-
va. La pagina è divisa in tre
aree, diversificate dall’uso
dei colori, molto leggeri e
sobri: bianco nella parte su-
periore (dove vengono indi-
cate le sezioni più spiccata-
mente bibliotecarie ovvero:
Biblioteche, Catalogo, Cen-
tro Servizi, Risorse Utili), ro-
sa chiaro nella parte inferio-
re (che ospita link di tipo “re-
lazionale” come: Par-
liamo di libri,

Servizi bibliotecari
della provincia

di Reggio Emilia
<http://biblioteche.provincia.re.it/>
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nei vari spazi e servizi del-
la biblioteca, libri e scaffali
alle pareti, consulterà l’OPAC
delle biblioteche reggiane,
venendo così a conoscen-
za della classificazione
Dewey, dei computer in
biblioteca e delle metodo-
logie di ricerca.
Attraverso l’animazione in-
terattiva, si vuole mostrare
ai giovani utenti (e perché
no, anche ad adulti curiosi
o agli utenti-assenti delle
nostre biblioteche) che le
biblioteche non sono solo
luoghi vecchi e polverosi,
e che non ospitano solo li-
bri. Harry Pixel, nel suo
percorso esplorativo della
biblioteca, dovrà infatti ac-
quisire tre oggetti prove-
nienti da tre fonti diverse:
un libro disponibile a scaf-
fale, appunti ricavati da
volumi in sala di consulta-
zione, stampe da siti In-
ternet. Imparerà così ad uti-
lizzare il catalogo informa-
tizzato (l’OPAC collettivo
delle biblioteche del siste-
ma reggiano), accedere al
prestito, consultare un’en-
ciclopedia e navigare nel
web. Sulle tracce di Harry,
alla fine del percorso il gio-
catore “vincente” otterrà un
diploma che, se stampato e
presentato a una biblioteca
del sistema reggiano, costi-
tuirà una preiscizione al
prestito. Eliminato quindi il
premio o gadget, il giovane
giocatore trova con Harry
Pixel un alleato fedele e cu-
rioso, che lo introduce a
una prima scoperta del “si-
stema” biblioteca, in un
gioco, appunto, virtuale e
reale al tempo stesso, che
oltre a essere accattivante e
creativo, risulta anche un
efficace e innovativo stru-
mento promozionale per la
biblioteca. 
La navigazione risulta a
volte un po’ ostica e ne-
cessiterebbe di spiegazioni
aggiuntive in alcuni pas-

saggi, ma si tratta certa-
mente di un’ottima idea,
soprattutto perché in que-
sto caso il gioco è collega-
to con la realtà “vera” del-
le biblioteche reggiane e
non si risolve in uno steri-
le passatempo in cui alla
fine l’utente non trova ri-
scontro con la “materialità”
e la concretezza delle bi-
blioteche della sua zona, e
più in generale del paese.
Tornando all’analisi del sito
o meglio del portale reggia-
no, molto curata appare la
sezione Risorse. Qui si pro-
pongono ventitré directory,
suddivise per aree temati-
che (ad esempio Filosofia,
Religione, Linguistica…) e
per target di pubblico già
definiti (come Risorse per
Bambini, Insegnanti, Stu-
denti di scuola superio-
re…), nonché per lo staff
bibliotecario (altri OPAC
nazionali e stranieri, non-
ché utili strumenti per la
formazione e l’aggiorna-
mento professionale). 
Altri piccoli consigli (trat-
tandosi di un sito in costru-
zione) sono di indicare an-
che in homepage la data di
creazione e l’ultimo aggior-
namento del sito (informa-
zione presente nelle pagine
interne), di permettere il
link all’ente di appartenen-
za anche in versione testua-
le (non solo tramite il logo
linkabile), e infine di posi-
zionare la barra delle
breadcrumb, o “briciole di
pane”, in tutte le pagine in-
terne del sito (in modo da
avere un link costante alla
homepage), mettendole in-
vece che a destra (come so-
no attualmente), a sinistra
del monitor,3 così da essere
facilmente individuabili dal-
l’utente. 
Nel complesso il sito meri-
ta di essere segnalato per
la ricchezza delle informa-
zioni (schede descrittive di
ogni biblioteca del sistema

sia comunali che scolasti-
che e speciali), per il buon
livello di interattività con
gli utenti (Mailing list, Grup-
po di lettura “Tra le righe”)
e il livello dei servizi offer-
ti (OPAC collettivo, refe-
rence bibliografico “Cerchi
un libro?”, con form per le
richieste, segnalazioni del-
le iniziative e attività realiz-
zate dalle biblioteche del
sistema). 
(Ultima consultazione:
4 settembre 2004)

Annalisa Serafini

Firenze
annalisaserafini@libero.it
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